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Obiettivi e argomenti 

•  Breve storia di Reiki 
•  Cos’è Reiki: distinzioni terminologiche 
•  Senso comune e relativismo scientifico 
•  Una chiave di lettura relativistica di Reiki 

Federico Scotti 

OBIETTIVO 1: offrire una chiave di lettura di Reiki condivisibile da 
chiunque perché indipendente dalle credenze personali di ognuno. 
 
OBIETTIVO 2: fornire uno strumento utile a chiunque intenda proporre 
la terapia Reiki anche in contesti scientifici. 

ARGOMENTI: 



Breve storia di Reiki 
•  1922 – Mikao Usui crea la disciplina di Reiki e fonda la 

Usui Reiki Ryoho Gakkai 
•  1926 – Morte di Usui 
•  1931 – Hayashi fonda la Hayashi Reiki Kenkyu Kai 
•  1938 – Hawaio Takata impara Reiki da Hayashi 
•  1940 - Reiki si diffonde in Occidente  
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4 correnti Reiki in Occidente 
• Reiki Alliance 
• Komyo Reiki 
• Gendai Reiki 
•  Jikiden Reiki 
 
N.B. Tutte le 4 correnti sono riconducibili ad Hayashi. 

Reiki Tradizionale Giapponese 

Reiki Occidentale 
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Distinzioni terminologiche 
• Reiki = nome dell’Energia 
• Shin Shin Kaizen Usui Reiki Ryoho = disciplina 

Spesso la semplificazione Reiki = disciplina crea problemi 
nella comprensione di Reiki generando fraintendimenti 
anche importanti. 
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Senso comune e relativismo scientifico 
• Senso comune (Newton / 5 sensi): universo = binomio 

materia / energia 
• Relativismo scientifico (Einstein): universo = relazioni fra 

particelle 
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Reiki per il senso comune 
•  Energia universale 
•  L’operatore Reiki è un canale attraversato dall’Energia Reiki 
•  L’Energia Reiki è intelligente e va dove serve 
 
•  Il senso comune attribuisce troppa importanza all’energia Reiki e 

troppo poca all’operatore. 
•  Il senso comune è costretto ad introdurre dei concetti poco chiari e di 

dubbia interpretazione per spiegare il “funzionamento” dell’Energia Reiki. 
•  L’energia Reiki appare un “fluido magico” che tutto sa e facilmente si 

presta a interpretazioni personali di tipo religioso (es. Reiki = Dio)  
•  Il senso comune cerca di dare una spiegazione di come funziona Reiki 

ma non riesce a dare una spiegazione convincente di quando non 
funziona. Quando non funziona spesso introduce concetti religiosi tipo 
karma o destino della persona. 

•  L’interpretazione di Reiki del senso comune ha senso solo tra persone 
che condividono a priori la stessa base comune di credenze. 

•  L’interpretazione del senso comune non è efficace per spiegare Reiki a 
tutti, indipendentemente dalle credenze personali.  
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Reiki attraverso il relativismo scientifico 
•  Reiki = energia universale = Universo  
•  L’Universo (Realtà) è definibile come l’accadere di relazioni. Nessuna relazione = 

nessun Universo. 
•  Risonanza: relazione tra le particelle indipendente dallo spazio-tempo. Le 

particelle entrano in relazione di coerenza di fase tra di loro. 
•  Centralità del concetto di relazione di risonanza (armonica o disarmonica) 
•  L’Armonia è definibile come la qualità della relazione di risonanza tra le particelle. 

Ci sono quindi risonanze armoniche e disarmoniche. 
•  Il concetto di disarmonia è proprio dei sistemi locali (es. sistema mente / 

corpo) ma non ha senso nell’accadere delle relazioni che determinano l’Universo. 
Non ha senso parlare di Universo disarmonico. 

•  La disarmonia locale è definibile come perdita di coerenza armonica nella 
relazione di risonanza tra le particelle 

•  Reiki agisce per risonanza: nessuno scorrere, nessun fluire dell’Energia. 
L’operatore è in risonanza con Reiki e trasferisce per risonanza un ritmo armonico 
alla persona su cui esegue un trattamento Reiki.  

•  L’Energia Reiki non è “intelligente”: le particelle che hanno perso coerenza 
armonica tornano in una relazione armonica tra di loro per mezzo della relazione 
di risonanza con Reiki. 
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Conseguenze 
• Centralità dell’operatore Reiki. L’Energia Reiki è lo 

strumento all’interno di una disciplina ben strutturata.  
• Più l’operatore segue le regole della disciplina e più è in 

risonanza con l’Energia Reiki. 
• Maggior risonanza con Reiki = maggior efficacia del 

trattamento. 
•  L’operatore è responsabile del 50% nell’operazione di 

armonizzazione. (50% tecnico). 
•  L’altro 50% non è nelle mani dell’operatore ma è 

rintracciabile nell’ampiezza delle interferenze (interne 
ed esterne) presenti nel sistema locale oggetto di 
armonizzazione. 
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4 concetti da ricordare 
• Reiki è lo strumento di una disciplina strutturata che da 

un punto di vista terapeutico ha come obiettivo 
l’armonizzazione del sistema locale mente-corpo. 

• Reiki agisce per risonanza attraverso l’operatore 
ripristinando una relazione di risonanza armonica fra le 
particelle. 

• Reiki come terapia complementare è adatta a trattare 
qualsiasi tipo di disarmonia del sistema mente-corpo 
proprio perché agisce per risonanza. 

• Unitamente alle terapie della medicina ufficiale Reiki può 
aumentare le probabilità di guarigione in quanto 
contribuisce a diminuire le interferenze alle relazioni di 
risonanza armonica.  
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Grazie 

DOMANDE? 
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Benefici del Reiki 
La letteratura scientifica in Italia e nel mondo 
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WHO 
Organizzazione Mondiale della Sanità 
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PUBMED: ARTICOLI 
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SS NEFROLOGIA ORBASSANO - TO 
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CITTA’ DELLA SALUTE -TORINO 
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Progetto Reiki in ospedale 
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DOMANDE? 
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Come introdurre Reiki nelle strutture 
ospedaliere e nei plessi istituzionali 
 

Eva Molino 



Come introdurre Reiki 
•  In atto di presentazione di un progetto è importante citare 

le fonti di altri lavori e protocolli eseguiti (ospedali-
centri-Rsa e altro) corredando il materiale necessario con 
altri riscontri ottenuti. 

•  La terminologia utilizzata per stillare la proposta deve 
essere chiara e corrispondente. 
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La terminologia 
•  La terminologia utilizzata per stillare la proposta deve 

essere chiara e corrispondente. 
Usiamo questi termini: 
•  professione d'aiuto 
•  operatore olistico 
•  trattamento olistico 
•  disciplina complementare 
•  supporto e affiancamento per un riequilibrio funzionale. 
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Prerequisiti 
• Chi presenta il progetto (insegnante) deve poter 

dimostrare l'adempimento alla pratica, il numero di corsi 
ed attivazioni eseguite nell'anno e la metodica costante 
alla disciplina, nonché la presenza agli aggiornamenti 
necessari fatti di studio-ricerca-ritiri-seminari-etc. 

• Essere membro di una associazione o scuola Reiki. 
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Presentazione del progetto 
La presentazione del progetto deve comprendere:  
•  il tempo complessivo di durata dello stesso (3-6 mesi)  
•  il numero di presenze garantite,  
•  la rotazione degli stessi operatori riconoscibili per 

cartellino, 
•  le ore impiegate,  
•  il metodo eseguito (che  tipo di trattamento:seduti o 

sdraiati) come si svolge ed il materiale occorrente ( lettino, 
musica, cimbali o altro). 

 
N.B. L'insegnante può condurre con se solo operatori Reiki certificati 
(attestato) propri o altrui, di cui diventa garante e responsabile in termini di 
etica e privacy. 
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Interlocutori in struttura e relazioni 
•  La struttura deve avere un solo interlocutore, il medesimo che con il proprio gruppo, 

presenta il progetto. 
•  Gli operatori debbono sostenere un periodo di “approccio” alle corsie che valga essere un 

tempo di reciproca conoscenza per meglio interagire con il paziente e la sua esclusiva 
necessità. 

•  In reparto adattamento e comprensione sono le parole d'ordine, non tutto e subito ha la 
stessa risultanza, occorre accettare ed integrare il quotidiano così come si presenta. 

•  Valga anche per i dinieghi, le reazioni impreviste o un sovraccarico di richieste. 
 
E' utile ricordare che è bene fare una cartella individuale aggiornata di volta in volta, elencando: 
•  data e nome-cognome 
•  trattamento (uno o più operatori) 
•  durata dello stesso 
•  risultanza oggettiva 
•  e feedback con il ricevente 

•  Questo modulo sarà a visione soltanto del Direttore sanitario o da chi coordina il progetto. 
•  L'operato del gruppo ed il lavoro sulle persone, sarà visionato e documentato da un referente 

della struttura incaricato di validare i risultati. 
•  Questi sono proprietà della struttura ospitante, ed il risultato scientifico del progetto non potrà 

essere divulgato se non dalla stessa, preservando l'anonimato dei soggetti trattati. 
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La testa: ovvero il capo 
•  Tutti i trattamenti iniziano così...perché? la mia personale 

opinione 
• Cosa fa il cervello (organo elettrochimico) in comando, 

istruzione e supervisione del corpo.  
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L'attività dei neuroni  
• Stati ordinari-straordinari e l'emissione di frequenze 
•  Fluttuazioni ritmiche di tensioni fra componenti del 

cervello che lavorano simultaneamente aumentando o 
abbassando le frequenze senza disconnettersi 

• Onde misurabili in Hz su 5 bande principali  
•  In alti picchi di frequenza si ha l'effetto opposto 

Eva Molino 



L’attività dei neuroni 
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Le onde cerebrali 
Onde Delta   da 0,5 a 3-4 Hz 
•  maggiore ampiezza e sonno profondo ( senza sogni) comune ai 

neonati meno presenti negli anziani 
•  abbandono totale 
•  supporta il sistema immunitario e la nostra capacità di memorizzare 
•  (in eccesso coma, esperienza pre morte-incoscienza di realtà fisica) 

Onde Theta  da 3,5-4 a 8 Hz 
•  Capacità di immaginazione, riflessione e sonno. 
•  Elevata nelle emozioni profonde 
•  Rilassamento dopo uno sforzo fisico-psichico (sonno Rem con sogni) 
•  connessione emotiva-intuitiva occhi chiusi corpo fermo 
•  ispirazione creativa,artistica 
•  (in eccesso impedisce la concentrazione, in difetto ansia-stress- 

insonnia) 
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Le onde cerebrali 
Onde Alfha    da 8 a 13-14 Hz 
•  crepuscolo intermedio di calma ma non sonno 
•  si riscontra con tecniche di rilassamento, pratiche meditative e reiki? 
•  Coscienza vigile (sonno Yogico) 
•  stato meditativo leggero equilibrio fra gli emisferi 

Onde Beta   da 12-14 a 30-33 Hz 
•  intensa attività neuronale, occhi aperti focalizzati all'esterno 
•  vigili, attivi, attività quotidiane 
•  scatto e risposta ai molteplici stimoli 
•  massima attenzione e concentrazione 
•  ( in eccesso iperattivazione - ansia e stress nocivo / in difetto apatia, indolenza depressione) 

Onde Gamma   da 25 a 90-100 Hz 
•  individuata di recente come frequenza difficile da misurare  
•   chiamate anche frequenza di armonizzazione fra onde  Alfha-Beta-Gamma  
•  Alta elaborazione cognitiva 
•  Apprendimento e percezioni (bambini) 
•  Informazioni sensoriali e stati di gioia 
•  il sonno Rem ha questa frequenza 
•  grande energia-poteri psichici,problem solving 
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La mia proposta 
Dato che non vi è nulla in questa direzione che abbia 
utilizzato Reiki per tracciare grafici identificativi del 
cambiamento da una frequenza all'altra... 
•  candidarmi come campione per la ricerca o la 

sperimentazione per tracciare in grafico l'esito:  
•  dell'auto-trattamento  
•  del ricevere un trattamento 
•  da uno o più operatori  

•  per misurare il cambiamento delle onde celebrali e 
documentarlo 
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DOMANDE? 
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